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COMUNICATO FINALE

La sessione autunnale del Consiglio Episcopale Permanente, svoltasi a Roma dal 16 al 19 settembre, si colloca alla vigilia dell’Assemblea Generale straordinaria dei Vescovi italiani, che si terrà a Collevalenza dal 18 al 21 novembre, della quale è stato definito il programma dei lavori. Non è mancata una riflessione sull’attuale situazione internazionale, con il richiamo ad adoperarsi per far prevalere il dialogo per la pace sul confronto armato. Nel corso dei lavori di questa sessione del Consiglio è stato approvato, tra l’altro, il messaggio per la XXV Giornata per la Vita; è stato confermato alla Caritas Italiana il mandato di coordinare il servizio civile svolto presso le Caritas diocesane; è stata data ampia comunicazione del Convegno nazionale “Parabole mediatiche: fare cultura nel tempo della comunicazione”, che si svolgerà a Roma dal 7 al 9 novembre e si concluderà con una speciale udienza del Papa.

1. Testimoni della misericordia di Dio

La filiale attenzione ai recenti viaggi apostolici e al magistero di Giovanni Paolo II si è espressa nella gratitudine dei Vescovi per un ministero che, in ogni sua manifestazione, rivela una “sostanziale continuità e unitarietà” e trova il suo centro ispiratore nell’annuncio del “Dio ricco di misericordia”. Se ne scorgono evidenti richiami nella XVII Giornata Mondiale della Gioventù di Toronto, evento che ha visto la partecipazione di circa ventimila giovani italiani, con Vescovi, sacerdoti e religiosi, a conferma del fruttuoso cammino della pastorale giovanile nel nostro Paese; nelle canonizzazioni e beatificazioni a Città del Guatemala e Città del Messico; nella nona visita in Polonia con la dedicazione del Santuario della Divina Misericordia a Cracovia, con momenti intensi di fede e con grande partecipazione popolare. Il Cardinale Presidente nella sua prolusione, anche con riferimento alla crescente indifferenza religiosa, ha auspicato che la predicazione e la pastorale sappiano ispirarsi a questo modello, nel quale la “robustezza dei contenuti dottrinali ed etici” si coniuga con “una passione personale e un’aderenza al vissuto”. In tal modo, “la verità di Cristo non rischia di apparire astratta e poco significativa per l’esistenza delle persone e per il corso della storia”.

Il richiamo alla testimonianza esemplare del magistero di Giovanni Paolo II ha accompagnato la riflessione del Consiglio Episcopale Permanente sulla religiosità in Italia e su una rinnovata opera di evangelizzazione, mettendo in risalto la necessità di porre al centro della pastorale l’annuncio e la testimonianza della misericordia di Dio, ispirandosi all’esempio e all’insegnamento di Cristo e ponendo attenzione agli interrogativi esistenziali dell’uomo. Di fronte al diffondersi di interpretazioni egoistiche dei diritti, del culto della forza e del successo, del rifiuto della legge morale, l’annuncio del Dio ricco di misericordia può colmare la distanza tra l’uomo e Dio e nello stesso tempo può ridefinire i rapporti degli uomini tra loro, in linea con l’invito del Papa ai responsabili della diplomazia mondiale di porre il perdono quale criterio centrale nella risoluzione dei conflitti tra i popoli. In questo contesto, i Vescovi hanno riproposto il sacramento della penitenza quale esperienza privilegiata nella quale si svelano la verità di Dio, che è amore, e la verità della persona umana, bisognosa di redenzione e di perdono. La misericordia di Dio, mai disgiunta dalla verità, centro dell’annuncio della Chiesa, richiama ogni credente a considerare l’amore misericordioso modello di vita credibile e criterio unificante di ogni attività pastorale. 

2. Pace, solidarietà e libertà religiosa

I Vescovi hanno espresso forte preoccupazione per la situazione mondiale che, a un anno dai tragici attentati dell’11 settembre 2001, evidenzia persistenti minacce alla pace e alla sicurezza. Oltre a rinnovare viva preoccupazione per il conflitto, ormai cronico, che coinvolge i popoli palestinese e israeliano in Terra Santa, è stata auspicata l’individuazione di percorsi alternativi all’ipotesi di una guerra preventiva nei confronti dell’Iraq, una guerra che “avrebbe inaccettabili costi umani e gravissimi effetti destabilizzanti sull’intera area medio orientale e, probabilmente su tutti i rapporti internazionali”. Al riguardo, appare determinante rafforzare il ruolo dissuasivo dell’ONU, nonché il convergente impegno di Paesi in grado di esercitare un’influenza concreta sul Governo iracheno, che per parte sua dovrà manifestare una reale disponibilità a ricercare intese e a rispettarle.

In riferimento alle problematiche emerse negli ultimi vertici mondiali – quello promosso dalla FAO sull’alimentazione (Roma, 10-13 giugno) e quello dell’ONU sullo sviluppo sostenibile (Johannesburg, 26 agosto-4 settembre) –, dal Consiglio Episcopale Permanente è emerso anzitutto il richiamo a non abbandonare la via della remissione o riduzione del debito internazionale, a cui si è unito l’auspicio che i Paesi membri di questi organismi si impegnino ad “aprire progressivamente gli sbocchi commerciali, ridimensionando quei sistemi di sussidi e di dogane che tengono i prodotti dei paesi poveri lontano dai nostri mercati”. Si è fatto notare, inoltre, come la lotta alle povertà sia strettamente intrecciata con la salvaguardia del creato: entrambe si collocano nella prospettiva della pace, per cui “occorre orientare le grandi risorse economiche e tecnologiche, di cui oggi l’umanità dispone, il loro stesso sviluppo, nella direzione del bene integrale della famiglia umana, di oggi e di domani, che evidentemente richiede il rispetto e la tutela dell’ambiente entro cui l’uomo vive”. I vescovi hanno chiesto pertanto che vengano messe allo studio modalità efficaci con cui richiamare la coscienza dei credenti alla responsabilità verso il creato.

Di fronte alla notizia di ulteriori espulsioni di sacerdoti cattolici dalla Russia, il Consiglio Episcopale Permanente ha espresso solidarietà e vicinanza agli espulsi e alla comunità cattolica di quel Paese, auspicando un ripensamento dell’indirizzo adottato e l’immediata revoca dei provvedimenti, lesivi del diritto fondamentale alla libertà religiosa.
3. Conflittualità politica, questione meridionale e immigrazione

Nel difficile momento che l’Italia sta attraversando per l’incertezza economica, su cui influisce profondamente la persistente crisi internazionale, e per l’acuirsi dello scontro politico, che vede maggioranza e opposizione delegittimarsi con asprezza e su ogni fronte, i Vescovi hanno richiamato all’esigenza di concentrare l’attenzione e gli sforzi sui nodi essenziali per lo sviluppo e per il bene del Paese. Pertanto occorre “individuare degli sbocchi e delle soluzioni che facciano uscire dai reciproci sospetti e timori”, per giungere, “in maniera serena, non episodica e possibilmente condivisa”, a riforme che assicurino “il miglior funzionamento della giustizia”. Ugualmente è necessario porre mano alla riforma dello stato sociale, che chiaramente non significa il suo smantellamento, e concentrare gli sforzi per incrementare ulteriormente l’occupazione, con speciale attenzione al Meridione. 

Lo sviluppo del Meridione resta in concreto “la prima grande questione nazionale”. I vescovi, infatti, denunciano al Sud una considerevole presenza di famiglie in stato di reale povertà e l’acuirsi della disoccupazione giovanile e femminile. La situazione è aggravata dalle conseguenze di improvvise calamità naturali – da ultimo il terremoto che ha colpito la Sicilia occidentale –, nonché dalle lentezze politico-amministrative nel risolvere le croniche carenze di approvvigionamento e distribuzione idrica e nel riordino del sistema stradale e ferroviario.

Il Consiglio Episcopale Permanente, ha richiamato l’importanza dell’assistenza sanitaria e della cura della salute, ribadendo che la ricerca medica, il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica e la suddivisione della competenze devono realizzarsi tenendo conto del primato della persona. Si è auspicato che, come fortemente richiesto anche dal Forum delle associazioni familiari, i responsabili della politica e dell’economia nazionale compiano, a cominciare dalla prossima finanziaria, “scelte lungimiranti e coraggiose” a favore della famiglia fondata sul matrimonio, sia “attraverso provvedimenti specifici” sia “rimodellando l’intero quadro della normativa sociale, finanziaria e fiscale in conformità a quel ruolo che la famiglia come tale svolge di fatto nel nostro Paese”.

Apprezzamento è stato espresso per l’attenzione rivolta dal Parlamento alla funzione sociale svolta dagli oratori e dagli enti che esercitano attività similari. Preoccupazione, invece, viene manifestata per l’incentivazione e la promozione di giochi d’azzardo, finalizzati a ottenere introiti per le finanze pubbliche senza tener conto delle pericolose conseguenze sulle fasce deboli e meno avvertite, favorendo così l’indebitamento e quindi spesso il ricorso al denaro degli usurai.

Il continuo flusso di sbarchi di immigrati sulle coste italiane, con ricorrenti tragedie mortali, sta a denunciare un fenomeno che chiede un deciso impegno internazionale sia per favorire condizioni di vivibilità nei Paesi di provenienza sia per adottare provvedimenti comuni in grado di fermare il traffico internazionale gestito da persone senza scrupoli che, perseguendo fini illegali, non esitano a mettere a rischio le vite umane. In merito alla regolazione del flusso migratorio, i Vescovi hanno decisamente rifiutato come inaccettabili le pesanti e infondate accuse espresse da una parte politica sull’impegno meritorio che la comunità cristiana, attraverso la Caritas e numerosi organismi socio-caritativi, svolge sulla difficile frontiera dell’immigrazione.
4. 50ª Assemblea Generale della CEI

I Vescovi hanno delineato il programma della prossima Assemblea Generale, la cinquantesima, che si terrà a Collevalenza dal 18 al 21 novembre. È stato confermato l’orientamento, emerso nell’Assemblea di maggio, di approfondire la “questione antropologica”, per individuare le implicanze pastorali dei mutamenti che oggi coinvolgono la persona umana. Pertanto, dopo la Prolusione del Cardinale Presidente e il dibattito, verranno presentate le innovazioni scientifiche che pongono in questione il quadro antropologico tradizionale e verrà offerta una riflessione sull’antropologia cristiana per cercare, in un’ottica filosofico-teologico-pastorale, linee interpretative delle problematiche connesse con tale mutamento e per individuare, in sintonia con gli Orientamenti decennali, le conseguenti indicazioni per l’ambito pastorale. Nei gruppi di studio, con il supporto anche di esperti, i Vescovi approfondiranno le tematiche proposte e ricercheranno obiettivi e scelte pastorali, evidenziando la centralità dell’area educativa, nell’ottica del progetto culturale, di cui nel corso dell’Assemblea verrà presentata l’attività svolta in questi anni e le prospettive di sviluppo.

Altro argomento significativo di cui l’Assemblea dovrà interessarsi è la scelta del tema per il Convegno Ecclesiale di metà decennio, programmato per la seconda metà del 2006; il Consiglio Episcopale Permanente ha discusso alcune ipotesi al riguardo. Come già avvenuto in occasione di questa sessione del Consiglio Episcopale Permanente, l’Assemblea sarà poi informata sugli sviluppi della campagna di promozione del quotidiano Avvenire che dal 6 maggio si presenta con una nuova veste grafica, frutto di un innovativo progetto editoriale. Non si tratta di una mera operazione di marketing, ma di un ripensamento del quotidiano per conferirgli la posizione pubblica che gli compete, quale espressione culturale del cattolicesimo italiano. Rimanendo in tema di comunicazioni sociali, l’Assemblea verrà informata sulla sperimentazione di un Intranet per le diocesi italiane e sulla nuova impostazione del sito www.chiesacattolica.it.

5. Convegno nazionale sulla comunicazione e la cultura, Caritas e servizio civile, Giornata della Vita, laboratorio “parrocchia e famiglia”

Ai Vescovi del Consiglio Permanete è stato presentato il prossimo Convegno nazionale “Parabole mediatiche: fare cultura nel tempo della comunicazione”, promosso dalla Commissione Episcopale per la cultura e le comunicazione sociali, che si terrà a Roma dal 7 al 9 novembre e si concluderà con l’udienza speciale del Santo Padre che incontrerà gli operatori per la comunicazione e la cultura. L’incontro con il Santo Padre costituisce il coronamento e nello stesso tempo un nuovo punto di partenza per l’impegno profuso dalla Chiesa italiana nella promozione delle comunicazioni sociali e del progetto culturale.
Il Convegno vuole essere un momento forte di approfondimento, capace di offrire a tutti gli operatori pastorali un contributo utile a individuare le condizioni e i percorsi per la missione della Chiesa nel nostro tempo. Sarà un’occasione per ribadire la scelta formativa e educativa a fronte dell’incidenza che i mezzi di comunicazione sociale hanno sulle coscienze e sul comportamento. A tale riguardo, va ricordato che, nel corso del Consiglio Permanente, anche in relazione al recente disegno di legge sulla riforma del sistema televisivo in Italia, i Vescovi hanno invitato a mettere in primo piano la valenza etica e culturale delle trasmissioni. 

Il Convegno del prossimo mese di novembre punta a incoraggiare coloro che nella comunità cristiana sono impegnati nell’area della comunicazione e della cultura, anche perché siano capaci di uscire da atteggiamenti culturali subalterni e autolesionistici. Ciò assume ancor più rilevanza in presenza di nuovi segnali “di pregiudizi e di ostilità largamente presenti nel mondo della cultura e della comunicazione”, come dimostra la recente premiazione a Venezia di un film ideologicamente anti-cattolico. In vista del convegno è stato inoltre predisposto un sussidio per favorire nelle diverse realtà locali giornate di studio, incontri, dibattiti. Sarà realizzato per l’occasione l’annuario degli strumenti mediatici e dei centri culturali delle diocesi italiane. 

Il Consiglio Episcopale Permanente si è occupato della riformulazione del servizio civile, non più come alternativa agli obblighi di leva ma come proposta a cui possono aderire liberamente i ragazzi e le ragazze di età compresa tra i 18 e 28 anni, connessa alla riforma del modello di difesa del nostro Paese, che condurrà nel 2004 alla sospensione degli obblighi di leva. Conseguentemente la Caritas Italiana è stata sollecitata a continuare l’opera di sensibilizzazione in tale campo e ha visto confermato il mandato a coordinare il servizio civile svolto presso le Caritas diocesane. In questi anni, attraverso la scelta dell’obiezione di coscienza e il servizio civile, è stata intessuta una trama di relazioni tra Chiesa, giovani e territorio che ha consentito di realizzare, sin dal 1976, cammini di crescita umana e cristiana e di produrre significative esperienze di solidarietà. I Vescovi intendono valorizzare tale preziosa eredità e hanno invitato la Caritas Italiana a ridefinire il quadro entro cui costruire il nuovo servizio civile ribadendone alcune coordinate: la formazione della persona; la scelta preferenziale per le situazioni di povertà e di emarginazione; la diversificazione delle proposte secondo gli interessi e le prospettive dei giovani; il rilancio dello stesso servizio civile come contributo al bene comune; l’attenzione alle situazioni locali e quelle dei Paesi più poveri o in guerra.


In vista della XXV Giornata per la Vita, che si celebra la prima domenica di febbraio, i Vescovi hanno approvato il messaggio dal titolo “Della vita non si fa mercato”: un monito a sottrarre la persona umana alla dilagante logica utilitaristica o mercantile e un incoraggiamento a riscoprire il senso della vita come dono e responsabilità. In questo contesto è stata auspicata una rapida conclusione dell’iter di approvazione della legge sulla procreazione medicalmente assistita, il cui testo, anche se non pienamente condivisibile sotto alcuni profili etici, di fatto pone rimedio a un vuoto normativo che ha consentito in passato gravi abusi.

Ai Vescovi del Consiglio Permanente è stata presentata una sperimentazione triennale, dal titolo “parrocchia e famiglia”, che raccorda una trentina di parrocchie italiane, in cui il parroco, alcune coppie di sposi e altri collaboratori, alla luce del Direttorio di pastorale familiare e nel contesto del piano pastorale diocesano, si impegnano a concretizzare itinerari pastorali che valorizzino la famiglia come soggetto pastorale.

6. Servizio nazionale per l’IRC, Consiglio nazionale della Scuola cattolica, sostegno a laici in missione, biblioteche ecclesiastiche

Il Consiglio Episcopale Permanente ha approvato l’istituzione del “Servizio Nazionale per l’insegnamento della religione cattolica” che andrà a sostituire lo specifico “Settore” finora operante nell’Ufficio Catechistico Nazionale. Si intende così offrire un servizio più puntuale alla materia, che richiede competenze pedagogiche e giuridiche specifiche, rispetto a quelle puramente catechistiche o scolastiche. Esso opererà in sintonia con l’Ufficio catechistico e l’Ufficio per l’educazione, la scuola e l’università. Questa articolazione a livello nazionale non modifica di per sé la situazione a livello diocesano, ove occorre tener conto della tradizione e delle risorse esistenti; a livello regionale si è già chiesto che ci sia un responsabile unico per la pastorale della scuola e per l’insegnamento della religione cattolica.

Ampio spazio nei lavori del Consiglio Episcopale Permanente è stato dato alla priorità educativa quale compito fondamentale della famiglia e delle istituzioni pubbliche preposte a tale servizio. Per questo i Vescovi hanno insistito sulla necessità di sostenere e migliorare la scuola italiana, includendo in tale quadro la concreta e piena realizzazione della parità scolastica. La scuola infatti è da porre tra le priorità determinanti per lo sviluppo del Paese e occorre investire adeguatamente perché sia un luogo formativo capace di cogliere i cambiamenti sociali e culturali e di offrire riferimenti antropologici ed etici attendibili. È stato approvato, inoltre, lo Statuto del Consiglio nazionale della scuola cattolica che, attraverso il coinvolgimento delle associazioni e delle federazioni esistenti, opera per un raccordo del processo educativo con l’azione pastorale.

Nel contesto della cooperazione missionaria tra le Chiese è stato approvato uno schema di convenzione, tra i Vescovi interessati, per il sostegno al servizio di volontariato svolto dai fedeli laici nei Paesi di missione, tenendo nel debito conto la loro condizione laicale e l’appartenenza a eventuali aggregazioni ecclesiali.

Al fine di dare completa esecuzione agli impegni assunti dalla CEI nell’Intesa del 2000 con il Governo italiano concernente gli archivi di interesse storico e le biblioteche ecclesiastiche, è stato approvato uno schema-tipo di regolamento per queste ultime. Spetterà ai singoli Vescovi, dopo aver apportato eventuali integrazioni, adattare il testo emanando un apposito regolamento diocesano. Particolare rilievo assume la biblioteca diocesana, individuata tra le biblioteche ecclesiastiche in base al patrimonio posseduto e al servizio offerto, per essere il punto di riferimento centrale tra le biblioteche ecclesiastiche esistenti nel territorio diocesano.

Il Consiglio Episcopale Permanente ha approvato la proposta per la determinazione del valore del punto per il sostentamento del clero elevandolo, per l’anno 2003, da € 10,48 (£ 20.292) a € 10,70 (£ 20.718) che corrisponde ad un + 2,1%.

7. Nomine

Il Consiglio Episcopale Permanente, nel quadro degli adempimenti demandati dallo Statuto, ha provveduto alle seguenti nomine o conferme:

· Busani Mons. Giuseppe, della diocesi di Piacenza - Bobbio, nominato Direttore dell’Ufficio Liturgico Nazionale per un secondo quinquennio;

· Nicolli Don Sergio, dell’arcidiocesi di Trento, nominato Direttore dell’Ufficio Nazionale per la pastorale della famiglia;

· Tosoni Don Giosuè, della diocesi di Concordia - Pordenone, nominato Responsabile del Servizio Nazionale per l’insegnamento della religione cattolica;

· Bonari Mons. Luca, dell’arcidiocesi di Siena - Colle di Val d’Elsa - Montalcino, nominato Direttore del Centro Nazionale Vocazioni per un secondo quinquennio;

· Valentinetti S.E. Mons. Tommaso, Vescovo di Termoli - Larino, nominato Presidente della sezione italiana del Movimento Cattolico Internazionale per la pace (Pax Christi);

· Gaglianone Padre Renato, dei Pii Operai Catechisti Rurali Missionari Ardorini, nominato Consigliere Ecclesiastico Nazionale della Confederazione Nazionale Coltivatori Diretti;

· Gandolfo Mons. Giovanni Battista, della diocesi di Albenga - Imperia, nominato Consulente Ecclesiastico Nazionale dell’Unione Cattolica Artisti Italiani (UCAI);

· Speranza Mons. Ubaldo, dell’arcidiocesi di Fermo, confermato Animatore Spirituale Nazionale del Movimento dei Cursillos di Cristianità;

· Fabris Mons. Rinaldo, dell’arcidiocesi di Udine, confermato Presidente dell’Associazione Biblica Italiana (ABI);

· Balduzzi Avv. Renato, della diocesi di Alessandria, confermato Presidente Nazionale del Movimento Ecclesiale di Impegno Culturale (MEIC);

· Venturella Prof. Franco, della diocesi di Vicenza, confermato Presidente Nazionale del Movimento di Impegno Educativo dell’Azione Cattolica (MIEAC).

***

La Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana, nella riunione del 16 settembre 2002, tenutasi in concomitanza con la sessione del Consiglio Episcopale Permanente, ha nominato Don Luigi Galli Stampino, dell’arcidiocesi di Milano, Assistente Spirituale dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, sede di Milano; ha inoltre espresso il gradimento per la nomina di Don Domenico Locatelli, della diocesi di Bergamo, a Direttore dell’Ufficio della Fondazione Migrantes per la pastorale degli emigrati italiani e per la nomina di P. Bruno Mioli, dei Missionari di San Carlo (Scalabriniani), a Direttore dell’Ufficio della Fondazione Migrantes per la pastorale degli immigrati e dei profughi in Italia. 

PAGE  
1

